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L’Italia ha introdot-

to un sistema di 

imposizione forfet-

taria con la Legge 

di Bilancio 2017, 

tramite l’articolo 24-bis del Testo Uni-

co delle Imposte sui Redditi (TUIR) 

noto come regime dei neo-residenti. 

In Svizzera, invece, nel lontano 

1862, il Canton Vaud fu il primo a 

proporre una particolare modalità 

di imposizione agli stranieri senza 

attività lucrativa, in considerazione 

di interessi turistici ed economici. La 

Confederazione nel 1934 ha intro-

dotto un regime speciale d’imposi-

zione per le categorie di stranieri che 

dimoravano in Svizzera per ragioni di 

salute e senza svolgere alcuna attivi-

tà. Nel 1990, l’imposizione secondo il 

dispendio è stata ancorata nella legge 

federale sull’imposta federale diret-

ta. Nel frattempo, tramite votazione 

popolare, cinque Cantoni, tra cui Zuri-

go, Basilea Città e Basilea Campagna, 

hanno abolito la possibilità di optare 

per tale sistema di imposizione.

La principale differenza tra i sistemi 

di imposizione forfettaria dei due Paesi 

consiste nel fatto che, mentre in Ita-

lia l’importo da pagare sui redditi 

di provenienza estera è fisso ed è 

pari a 200.000 euro (fino all’entrata 

in vigore del decreto legge 113/2024, 

il 10 agosto 2024, l’importo dell’im-

posta sostitutiva sui redditi prodotti 

all’estero era pari a 100.000 euro), in 

Svizzera l’imposta è calcolata pren-

dendo come riferimento quanto un 

contribuente spende annualmente 

(tassazione secondo il dispendio). 

A differenza del sistema elvetico, nella 

normativa italiana è presente una 

norma antielusiva che prevede che 

per i primi cinque periodi di impo-

sta le plusvalenze derivanti dalla ces-

sione di partecipazioni qualificate di 

cui all’art. 67, comma 1, lettera c), del 

TUIR, detenute in enti e società non 

residenti, non ricadano sotto l’egida 

dell’imposta forfettaria. Tuttavia, può 

essere disapplicata qualora il contri-

buente si impegni a mantenere la resi-

denza in Italia per i cinque anni succes-

sivi alla vendita della partecipazione.

Il sistema tributario svizzero preve-

de l’imposizione a tre livelli: federale, 

fissa per tutti i contribuenti; cantona-

le, stabilita da ciascuno dei ventisei 

cantoni, che godono quindi di discre-
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zionalità in ambito fiscale; e comuna-

le, una percentuale dell’imposta can-

tonale fissata da ogni Municipio.

A livello di imposta federale, il dispen-

dio minimo sarà di circa 430.000 fran-

chi svizzeri (455.000 euro) , mentre a 

livello cantonale e comunale il dispen-

dio minimo imponibile più basso è di 

200.000 franchi (212.000 euro), nel 

Canton Giura, e quello più elevato è 

di 631.000 franchi (668.000 euro), nel 

Canton Turgovia.

Ritenuti tali minimi, ai fini dell’impo-

sizione secondo il dispendio, vengono 

presi in considerazione come elementi 

di spesa, ad esempio, alloggio, vitto, 

abbigliamento, personale di servizio, 

manutenzione di automobili, barche e 

aerei, vacanze e imposte pagate. 

Tale cifra andrà poi confrontata con 

l’ammontare che il contribuente spen-

de per locare la propria abitazione, 

moltiplicato per sette volte. Per chi 

vive in un immobile di proprietà, mol-

tiplicando per sette il valore locativo. 

Inoltre, in assenza di un’economia 

domestica si moltiplicherà per tre volte 

la pensione che riceve il contribuente. 

Tra questi valori, si prenderà quello più 

alto che andrà poi confrontato con un 

cosiddetto calcolo di controllo. 

La cifra più alta tra queste elencate for-

merà la base imponibile su cui calco-

lare l’imposizione. L’imposta minima, 

prendendo come esempio il Canton 

Ticino, che prevede lo stesso livello di 

dispendio minimo federale, e prenden-

do come base imponibile il dispendio 

minimo, sarà di circa 130.000 franchi 

svizzeri (140.000 euro). 

Potenzialmente, quindi, in seguito 

all’innalzamento dell’imposta sosti-

tutiva in Italia, il sistema svizzero 

potrebbe risultare più conveniente 

rispetto al regime italiano.

Inoltre, mentre in Svizzera l’accesso a 

tale regime non è consentito ai propri 

cittadini, ed è permesso solo a sogget-

ti che vengono imposti illimitatamente 

in Svizzera per la prima volta o comun-

que dopo un’assenza di almeno dieci 

anni, secondo la normativa italiana 

non vi è alcun vincolo in termini di 

nazionalità, essendo l’unico criterio 

soggettivo da soddisfare la condizio-

ne che il contribuente non sia stato 

residente in Italia per almeno nove 

degli ultimi dieci anni.

Da segnalare anche che il legislatore 

italiano ha previsto che il regime sia 

estendibile ai familiari a carico del 

contribuente, tramite il versamento di 

ulteriori 25.000 euro per ciascun com-

ponente del nucleo familiare; possibili-

tà non prevista in Svizzera.

Un’altra differenza di fondamentale 

importanza riguarda il fatto che una 

persona fisica tassata con il sistema 

forfettario in Svizzera non ha il diritto 

di esercitare un’attività lucrativa all’in-

terno del Paese, né di figurare nel con-

siglio di amministrazione di una socie-

tà elvetica, pena il decadimento di tale 

regime e la conseguente tassazione 

ordinaria. 

Il regime italiano non prevede il di-

vieto di esercitare attività lucrativa 

nel Paese; tuttavia, il contribuente pa-

gherà le imposte ordinarie sui redditi 

generati in Italia.

Infine, l’ordinamento italiano prevede 

attualmente che l’imposizione forfet-

taria sia concessa al massimo per 15 

periodi di imposta, mentre in Svizzera 

non vi è alcun limite temporale 
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